




















$ 






Anno RI. 


Bone tulle È gioni, accettati È Contivi — Conta 
per wa timone iL lira 8 tanto poi Soci di (lio che 
sano da agitinagonei Te spore pestati = | paganionti si 
MR OE EEE TIE PI I TT 


Col 1. aprile p. v. 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


net trimestre aprile, maggio e 
giugno al prezzo di it. live $, tanto 
pei Soci di città cho per quelli 
dlella Provincia del Friuli o di al- 
tre Provincie d’ Italia. 

Là associazioni sì ricevono in U- 
dine, Mercatovecchio, all’Ufficio del 
Giornale, o anche a mezzo di Va- 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini e comprovinciali ad 
anteciparo 1° importo del suddetto 
trimestre, e quelli che fosséro in 
arretratto, a saldare ì conti presso 
I° Amministrazione. 








DELL'IDIOTISMO POLITICO 


Nessuno si meravigli del titolo che ‘sta qui 
sopra. Par troppo l’idiotismo politico in Ita- 
lia è piuttosto la regola che non l'eccezione. 

Gl'Italiani non hanno mancato e non man- 
cano d'un grande sentimento di patriottismo, 
ma se la politica deve essere patriottica, non 
può essere sentimentalismo. Essa è studio, è 
lavoro, è arte di Governo. Ed è appunto 
questo che manca agli Italiani. 

La grande maggioranza degli Italiani non 
istudia non osserva e non lavora e per que- 
sto fa poca stima di quelli che studiano os- 
servano e lavorano. În' politica poi siamo 
affatto bambini, e tanto più lo siamo, quanto 
maggiori sono le nostre pretese di saperne. 

Fare della politica non vuol già dire chiac- 
cherare del più e del meno in un caffé, trin- 
ciando su cose e persone che non si cono- 
scono. Fare della politica vuol dire avere pro- 
fondamente studiato le condizioni del paese, 
i modi di migliorarle, è mezzi che si posseg- 
gono per farlo, le opportunità di ogni cosa, 
gli scopi grandi e lontani ai quali avere co- 
stantemente la mira, i prossimi e minori che 
richiedono l'opera nostra immediata, gl’inte- 
ressi esistenti, quelli che sono da crearsi, i 
rapporti interni e gli esterni, le cose neces 


«sane, le cose utili, le desiderabili, le possibili 


e le impossibili, le facili e le dificili. Ma non 
basta avere studiato latte queste ed altre cose 
di molte. Occorre passare dalla teoria alla 
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APPENDICE 


CONFERENZE 
D' UN SACERDOTE ITALIANO 
CO' SUOI PARROCCHIANI, 
I. 


La Missione civile della stampo. 
Amici mici 

Fa detto che la farola è Dio. Colla parola comio- 
cia per l'uomo la vita dello spirito, Divino è il mi- 
nistero della parola. La parota è specchio del pen- 
siero, è il mezzo di comunicazione tra uomo ed 
uomo, Nella lingua si raccoglie il pensiero dille 
uarioni e dì deposita Îl luro sapere, Una mattitudiao 
di uomini divenla nazione civile, quando di genera» 
rione in generazione tasmelte colla parola scruta il 
tesoro delle acquistate cognizioni. I libro, mottipli- 
cato mediante la stampa, accomuna a molli af pen 
siero, de coguizioni di pucli, N giornale, che acco 
glio e dispersa qualtdianamente dle atttadun dl 
persero di molti, accet-ca, lo scambio delle idee è 
la prduzon di quare. 

Fu detto però che la parola è un’ arme a doppio 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Un anio anterizata îalizas Hre 32, por un senrosine fi, lino 10, 


se quali della Posviastà @ del ego È. altri Susi 
rioteon eta sil Uto del Gesrnla di Ualne ia Maranigrinoio 


pratica, dal pensiero all'azione, dallo studio 
all'arte. 

Ebbene: in Italia trovato centomila che 
pretendono di fare da maestri ai maestri, 6 
che non passerebliero certo l'esame il più 
elementare per venire ammessi  nell'infima 
delle classi della scuola di politica. H tanto 
chiaccherare e pretendere che si fa, è appunto 
il più sicuro indizio della ignoranza politica 
dominante. Se si sapesse qualche cosa, si 
chiacchererebbe e sì pretenderebbe meno, 
poichè si comincierebbe a capire di sapere 
pochissimo ed a rispettare quelli che sanno 
qualche cosa. 

Non soltanto crediamo che g'Italiani, nei 
momenti solenni abbiano molto patrivttismo, 
sebbene guas'ino, nei deltagli ciò che Îlanno 
fatto nell'insieme, ma che non manchino nem- 
meno di quel grossolano buon senso, che 
corregge molte volte la loro ignoranza poli- 
tica. Però il buon senso è un dono di na- 
tura, e non supplisce punto la educazione 
politica. 

Perchè un popolo possa fruire della li- 
bertà, ha bisogno di educarsi politicamente 
e di maturarsi nella pratica della vita poli- 
tica. Ma noi siamo ancora dei grossi bambini 
in politica. 

A provarlo basterebbe considerare che non 
sappiamo ancora farci un'idea chiara del Go- 
verno costituzionale. I costumi servili ci anno 
talmente mantenuti nell'ignoranza, che copsi- 
deriamo tuitora il Governo como un molesto 
imperante, al quale conviene ribellarsi, allo 
stesso modo che lo schiavo si ribellerebbe al 
suo padrone; invece che considerarlo come 
il nostro ministro, fauo da noifal quale affi- 
diamo la cura dei nostri iuteressi. 





DELLA SOTTOSCRIZIONE 


PER iL BUSTO 
DI PIETRO ZORUTTI POETA FRIULANO 
E DEL MUSEO CIVICO. 
Lettera 
ar ProF. Grawsattista Bassi. 


Le parole che Voi, cortese amico, mi scri. 
veste dal vostro ereinitaggio dove in dotti 
sludj passate i giorni (sempre però rimen- 
brando le sventure e fe glorie della nostra 
Patria e lieto di sue condizioni presenti } gio- 
varono ad infervorare molti  concittadin nel 
divisamento di onorare la memoria di Pes 
tro Zorutti facendone eseguire in marmo 
la effigie. E le soscrizioni si fanno di giorno 
in giorno più numerose; e vengono (ii che 


taglio, che ferisce e rissna, che può molto male 
e molto bene produrre. 

La stampa adunque può essere abusata per pro- 
durre il male e può essere feconda di molli beni. 

Ci uniremo noi a coloro che deplorano la libertà 
di stampa per i mali che produce? No: ci rale 
gieremo che la stampa ci sia per i beni che ne de- 
risano, e per quelli maggiori che da essa ne pos 
sono derivare. 

La stampa è buona, ma può nuocere come il 
ferro, como it fuoco da cui l'uun» ritra» tanti van- 
taggi. 1 malvagi eil anche gli inett fanno della siam- 
pa un'arme cattiva; 3 buuni e gli esper fa vol 
fono interamento s hene. 

Pur troppo ta schiavità, che disuss dal franco 
e retto parlare, disusa dalla huona stampa, e 
e chi si sento ad un tratto libero si trora 
tuttora inesperto ad usarla, Par troppo ai nostri di 
in Ialia molti sono ancora inesperti nell'uso delli 
stampa. Ma quolti vi sono anche malvagi, i qui 
adoperano la stampa a fino di inate. Degli inesperti 
nun diciamo, che forza potraono farai un giorno è 
aperti, come il fanciullo che impara a camminiro 
cadendo. Ma conviene distinguere Fi atimpa cattiva 
dalla buoni ; perchè il ministera civile della stampa 
è sacra nell'italiano rintoavinata, + s> esta creino 
discred tato, noi perdiamo un grande mezzo « ci- 
vilo progresso.‘ 

SÌ, o amici miei, c' è una stampa cattiva, che fa 





RFAtO mi SO, — Lo iaserzioni setta quarta pari 
frauoete, (00 sì roriiniornoo È maacreriti Per gli antes 


ommi pur di conforto) eziandio da Friulani, 
i quali trovansi adesso fuori della natia Pro 
vincia. Così da Milano Francesco Verzegoassi 
ottimo patriota e uomo di eccellente cnore; così 
da Firenze il nostro Andrea Scala, e Celestino 
Suzzi professore a Ferrara, ioviarono il loro 
obolo. Spero perciò che almeno questa volla 
al progettare: seguirà il fare. E 1 molti ami- 
ci cho il Zorutti ebbe vivente, tra i quali Voi 
uno de’ primi, ajuteranno quest'opera buona. 
La quale se è direlta a render noto ai 
secoli venturi il nome del Poeta friulano, 
varrà eziandio a dimostrare come la Patria 
nostra debba provvedere al proprio decoro, 
onorando lo ingegno de’ più eletti figli suoi, 
e mantenendo sacro il culto delle Arti belle. 
E Voi ben diceste, quando avete lamentato 
la dimenticanza pubblica verso taluni cittadini 
egregi, e la soverchia bonomia con cui in que- 
sli ullimi tempi si arse iucenso ad altri me- 
no meritevoli, e tuttora viventi! Ogni ingiu- 
stizia a tale riguardo oltrechè offendere I° in- 
dividuo, è dannosissima alla ciltà. E a ciò 
devesi badare massimamente; poichè se v'ban- 
no uomini, i quali securi nella coscienza, 
stanno paghi, operando il bene, a quel con- 
tento che dal ben fare deriva ad ogui nobile 
cuore, ned aspirano a segni della gratitudine 
de’ compatrioti, ognor riesce uggiosa e scon- 
solante la confusione de’ mediocri cogli otti- 
mi, de’ valentissimi coi vanitosi. L' incaranza 
poi sarebbe per nuocere alla fama di genti- 
fezza de’ nostri costumi, e non tanto fra noi 
che possiamo saperne le cagioni recondite, 
quanto tra i lontani ed i posteri. 
Il cogliére d'altronde siffatto opportunità 
per associare molli in nno stesso pensiero, 
ila cosa mi apparve e morale. buona 
opera, in questi tempi scabri per comupi stret- 
tezze, il dar lavoro ad un arlista di merito, 
non potendo darlo a parecchi. Difatti, senza 
farci illusione, uopo è confessare che ogni 
giorno più vanno mancando i mecenati delle 
Arti Belle, e che queste andrebbero pur trop- 
po deperendo qualora alla magnificenza de’ 
rivati, esausti per pubbliche gravezze e per 
le calamità che in questi anni colpirono i pro- 
dotti agrarii, non avesse a succedere la ma- 
gnificenza del Popolo. Con l’obolo dei citta 
dini sarà ancora possibile far eseguire  qual- 
che lavoro di architettura, di scultura, di 
pittura che dia alimento a queste Arti in 
Italia. E in parecchie delle città sorelle si 
progettarono difatti monumenti c statue per 
grandi Italiani: segno di progrediente spirito 
associativo, e di gratitudine imperitara. 
Udine nostra ha per cura del suo Munici- 
pio apparecchiato un Pantheon friulano nel 
“Palazzo Bartolini destinato a Museo civico. 


molto danno, e che non si distruggerà, se non met- 
tendole di fronte una stampa Luona € vigarosa, 
che combatta le battaglie della tibertà è della carità 
di patria. 

Cattiva, pessima, è tutta quella stampa che dif: 
fonde la duttrina dell'odio; è tanto peggiore quan» 
do parli a nome della libertà, o delta religione. 
Questa stampa irosa e menzognera, schernevolo e 
seminstrice di discordia, questa stampa che a nome 
della libertà combatte l'amore del prossimo, ol a 
nom della religione combatte 1° ftalia, questa stame 
pa che si rallegra del mate e teme del bene, che 
quando parla è di mala fede ed ingannatrice, che 
sparge veleno negli animi, che insozza tutto lo ong» 
sto riputazioni, cho iavilia e vuole abbassare tutta 
le altezze, che cafunnia tutti i galantuomini; questa 
stampa è cattiva. i 

L'è una stampa di speculazione, poichè alcuni 
fanno bottega del foro giornale, come altri fa fsuno 
dell'altare. Anche fa stampa ha i falsi ssconfoti, i 

uali non parlano parole di verità, tn quello che 
detta foro l'interesse. Alcuni adulano od i potenti, 
o gli ignoranti, secando che dagli ani o dagli altri 
possono sperare vantaggi. Costora non si domandano 
quati effetti, buoni o cattivi, Ia lora pirata produca, 
ana quanto si rende. {ssi mettono all'incmto un 
guarnio da verità, uo altro ta bugia, un giorno fa 
fode, un altro il biasimo, tutto colli stesss indilfe- 
renza. 
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UMolalo pogli Atti «iudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. i 
Guriipello Sl cnnibia vulete P.iMosciadri N. S36 rosse L Plano So Ua penare srearalo gono centesimi (Bedi i 
giudiziari dida un contratto spaciale. . 








Pensiero santo 0 gentile, il cui e i 
però abbisogna di stimoli “assidui e di qual- 
ca mo: Ma poiché sconcia cosa ‘sareb- 
o l'aver sfoggiato ‘in prograrami pom 

subito” dimentica, ap6î0 che r mino [ella 


‘ soscrizione pel busto dello Zorutti sarà .iiai- 






tato negli auni a venire, .Io vorrei che ogoi 
anno, «. entro periodi più langhi, con l'obolo 
dei Friulani si dommettesse qualche ‘favoro 
all'uno o all'altro déi riostri scaliori è. pit- 
tori. Soltanto a questo modo il progetto del 
Pantheon e del Museo sarà eseguibile. 

E poichè Voi, per le parole scriltemi e-per 
lofferia generosa, avete. incoraggiato siffatta: 
proposta, ve ne rendo pubbliche. grazie. Voi, 
amico del Minisini, del Fabris, del Marsure, 
e di tanti altri egregj ‘nostri artisti, siete be- 
neamato in Friuli, e la parola vostra fa au- 
gurio faustissimo. ; 

Credetemi con affelto 1a 

Vostro 
i C. Giussam. 
Udine 29 marzo. i 
DE 
Parlamento italiano. 
Camera del Deputati. 
Tornata del 28 marzo. 
Presidenza PoLsiNeLLI decano. 
È aperta la votazione per la nomina del quarto 
vice-presidente. ” PeR 

Jocomincia l'appello nominale. 

N resultato della votazione è il seguente: — 


Votanti numero 93% 
Coppino 478 
Ferraris 125 


Voti dispersi 23° 
L'on. Coppino è eletio vice-presidente. 


Si procede allo spoglio dei. voti per la nomina 
dei segretari. : . 

Ecco il resultato della votazione: 
Votanti numero 329 
Maggioranza 468 

Ebbero votis 

Bertea 233 
Gravina 199 
Massari 49 
Calvino 178" 
Tenca 179. 
Valussi 166 ‘ 
Castagnola 5 1805 
Farini 4145 
Macchi 139. 
Poccioni 137 
Miceli 12% 
Lazzaro 119 


Si proclamano eletti gli onoretoli Beriea, Gravina, 
Massari, Calsino, Tenca, Valussi e Castafiaola. * * 
Lo scrutinio per la nomina dell'ottavo segretario 
avrà li domani. s 

La sedota è lorata. 





Un' altra stampa con buona è la partigiàna, la 
ualo pirla con passione ed eccede nel noti offer» 
senza giustizia gli avrersati ed è parzialo cogli 
amici, € dimentica troppo spesso cho la patria deve 
essere il supremo scopo di tutto le opero aostre, 
che la patria ha bisogno di tuttì i suoi figli, e di 
non vederne diminuito l" ajuto di alcuno. ° 
C'è una stampa che giuoz: coi sentimenti ‘del 
popolo, e che gli rubi il denam od il tempo, ‘ven. 
dendogli feottola 0 scherzi scipiti, îarsre che co 
zioni ed idee di cuî esso ha bisogno per isteuirsì, 
Alcuni credano opportuno di scherzare su tutti è 
su tutto e di avrezzaro il popilo ad und sobtticiamo 
sulle persone © sullo cose, da cui la pitria non po 
trà certo sperame alcun buon frotto. Dimenticmo 
custoro che l'uomo saggio sorride, ma non irridé 0 
derido, che l'uomo di spirito »‘scherziato usi’ un 
Dee contegna e i È quos. în certi lissiti, noa' fiene 
abbrica 0 rineadita di spirito Muviliane, 
te pensatore sorridendo tnost: "A ti 
ma coluî che si ; 


2ebi del bene, non si 
Cristo, a Saczita, a Dino, a 
fa enti a quella satira ch'è 

(CP A nea stampa, Li quale: 


non 
di sertice gti momioî si trova 


cogni- + 
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See 





Nestra corrispondenza. 






(N) Lo radunanze della 
dondo sempre più corpo, 
mostri di aver fede in.qò 


maggi 


to 









posto da farai 0 risoluto a vincerla so gustato 
Maggioranza, od a cadere con esse, una vora may» 
giro go-ornativa sì troverà o gli darà della forza. 
N'è ancora abbastanza patriottismo cd abbastanza in- 
1° telligonza della situazione tra noi, che sì comprendo 
la necessità di dan: forza al Goyarno; uazignali.. AB, 
lo ripeto, .tutto dipendo dalla sicurezza cho il Goveruo 
sappia ateutiero. "‘nel’eioi ‘atti, aîcchò altri possa a: 
coarerofeAte” nella sua fora... 
i" < Sa avesso da-rimutarsi, cdovrebbo farlo subito ; 
pe" “Roio inquesti momenti occorre 0 di sostenere, 0, 
| -. dî abbattoro,, 
vPiofradue: Li; È . 
“Ardto » visto “ella ‘costituzione ‘del seggio che i' 
Riti ,.rimangono. compatti. Ciò è un ‘bene, poichè: 
la iorenza è costralta a stare. unita a la’ mino- 
i tare soch" essa un partito governativo. 
î vati paliticà, lo sarà desta nel resto? 
sègretari ‘Ti maggioranza "te terrà quatiro 0 cin- 


D. 












Gi: 


iique per: se, lasciando gli:altro tro: 0 quattro all'op- 
1 « Petitoge così del. i 
A Dartiti ‘tengono 


‘ 


Questori. uno: per ‘parte. Entrambi 


adesso lo «loro radunanze; :ciò che 
disciplinarsi ? 











"e to ‘pubbliché 6 sedute” partico» 
sì ‘che questi giorni’ i’ depitati Sono stati 
riuniti: gioraì: ‘a. notte, > Nessunò potrà 'dire' quindì, 
"i; eh'essì noa lavorino con istancabilità. Nel principio della 
ita tdi . (29) . il seggio sarà costituito. e 
to ; l’eserdizio provvisorio, cosicchò si 
3 cotta’ in .letipo per concederlo. — 

A"proposito del trattato di cord mejtio l'Austria (1) 
“vuole da noi tibiassì- nella itatiffa, che non si possono 
«0ondedere nelle: attuali:condizioni' della Oranza ‘ita-' 
Iiana, e da parte sua non offre: reciprocità. È ;in- 
oltre, nell’ioteresse de’ suoî! medesimi ‘sudditi: neces» 
saria una. rettificazione de' coufini come lo dicono 
tottodi'gti abitanti. del distretto di Corviguano, e bi- 
i i che gli abitanti delle due zone doganali, 

di coniîne godessero di que’ favorì. speciali che ven- 
neto loro concessi. L'Austria dél resto ha molto in- 
teresse che il.trattatosi-conchiuda; e beno fanno i 
Commissari nostrì a tener duro su certì punti, poi- 
cine si pet ìgli Moni 
migliore consiglio, Non, dimentichino poi ta strada 
internaziohi PR no, ua ao intermedio 
tra de altre. strade. titalianò ‘0°:quelli di Trieste da 
una parle e la strada occidentale. austriaca, che at- 
traversando Is Carinzia; la Spie e Kan; 
« Bitia. superiore ‘melte:-capo a ,' e-sì loga'così 
ie alla capitale della Prussia e. al. Baltico, Vì 
dire, che . anche.la Commissione: veneta irac- 


comanda caldamente. questa:strada, :.i>. -: !: 

‘A quanti i ne paîlo fra questi depitati approvano’ 
totti l'idea sdella esposizione del. 1808' per la Marca 
orientale del:Begoo. È certo che.i: visitatori saranno 
molti. Bisogna però prepararla:in modo che sia la' 
più completa, possibile, : 6 :cho i. nosiri visitatori ne 















‘adamo gia contenti. ìo Lp: io cli ci pino 

+ L'elezione dell’Ellero vanne' convalidata; dopo és- 
sere comparsa. per tre). volte :nell'uffizio.:: Per molte 
elezioni venne decretata l'inchiesta, ma ia generale 
non si è sofisticato molto :nell' interbsse di partito. 
Piuttosto si danno. alcune Jezioni ai seggi elettorali, 
perchè vengano maggiormente .ossarvate le forme 
della legga: To quanto a pratica ;dejla vita publica 
" a molto addietro. DI 


| 





siamo lei vostri compa. 
triotti vennero. testò elettì a giombri onorari 
dalla Società agronomica maremmana ‘che ha sede a 


Grosseto; @.;s0no. il Freschi ed.il., Valussi, La Ma- 
‘remma toscana merita di essere siudista dai Veneti, 
per vedere.quali analogie vi “sono: tra essa e le 
nostre hasso. Jo credo che Je nostre sieno gran.» 
demente avrantaggiate al confronto. Assai minori sono 
nel Veneto le;cause d’insalubrità,. .e. più facilmente 
toglibili. Specialmente nella Marca origntale, l'abbon- 
danza. di. cori d'scque, sorgiva. e. sano mantengono , 
*Paria ‘pute. Ciò che. occorre, è soltanto. di mantenere 
io boot stato gli scoli, pridcipali e secondarii, custì. 
‘taendò i Consorzi, di arginare le valli invase dalla 
(A) Veti îl brano di lettera che jeri 
rito ta questo argomento. - n 
PINE II 
ghe aspirano.a mettervisi; e nemmeno questa dire- 
«ino; che ala buona... ,. 
“La. buona stanpa mi 
(può essere di vantaggio 


















i a "persuadere . bott” che : 
«alla.patria, a, diffondere. «et 





Peli areerari, sempre, 
‘altrui, che non di censurare, . diguito! 
“L'Italia ha. certo» ; 
bmoni scrittori; ma: per formare una stampa. 
"Mente buona, una stampa degoa di fungere. il. mi- 
‘nisiero civile che lo incombe, ben.si può dire che 
‘il ya encore besuconp. de: a. faire, >. 

5° Molta à.la via che ancora resta a. fars,. 
fare. una, stampa. oltirna, ma. per. 
“i i Sono da farsi. ancora 
‘goal L di lettori 
«Bard: 1064 i veri giornali per.l'educstione, civile . 
"ed economica «del pupolo?. Quanti sarebbero 
“gli acritto ‘ed. atti a:farli?;-Dove. 
semina di. fichi che mettono insieme 
«fondorli 








iù, conte:1ta di poter: lodare 
diguitosa,.scevra;. dî ‘ 











"gli scrittori ed -i 
dd 











| apparato «di: ciarlatanesche 


1 «pro» 
i d'anima:sua si mercato? ., 





10 ricca. 














tao 0 nella :pr Si 
— consistenza 0 che si Ma cile pa pot Zak 
Jatta 


© pon si può staro a luogo nebi 


ri: 
farla sificiontanien. Tal 


lì ‘e che si: occupano. di) diffon- ‘| ‘ciò cha ili sarà di ; 
accogli nza si. farebbe. ‘a chi tentasso :| senza lasciargli vilalo. nutrimeato,.e {o avoglierà dil 
senza 


valo lagoarsi della stympa cattiva -| .il cibo buono che gli 
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es GIORNALE, DI UDIDI 
marca; “di: prosetagire: canti lettàal, di colmare ‘sino raîo si la più Buona poresriv del anando; mn 
aliri. Se si” cantinuasso la strada ferrata adriatica” ja Irattava di un_principio.; 2, quello. canvonla s3- 
n Qualla*fibea nella qualo le ‘scqua-comsiacia. ‘crificare la person, ed aveto fauo' banissizzo, Risolte 
vigabili, sutte questo migliario ai! lo coso in ftalia,zora a vai. aom:manta cha un'po' 
$ to, Ooconm quindi che mai ci ma | di-condordis, più" lo pet :'opizione : alira], 
n ia ne dea dr quegli studi - geni paio . iù chi a "3 
cvalino Vepéra dal porerna. isunn più può .ovsorre alle: csia è 
7” ci 1a i i ‘gol atessì, i Vedeimo-all' invece: comi 1 andod in 





Firenze, 28 musso. 
L(V). Lo seduta di oggi ha Bno ali 
Si elusso f' ultimo idlei vicepresidoni 3 -ed'd il Cip: 
Pino, un valent uomo simpatico a tall, AU primo 
, serutinio penne ele nin mano, di sotto degli 
‘otto’ segroratii; Questi sona i seguenti: Bortor, Gra- 


Dopo di questi ottennero il maggior numero di veli 


mani l'ottavo segretario od i duo questori. 





HI . Monfalcone, 27 marzo 


“Ta una dello ultime mie corrispondenze vaccennai 
, como alla Dieta di Gorizia, it Deputato di qui Dit 
tori,. francamente. movesse  interpellsnza al Commis 
sario Imperiale sullo. infami manovra eseguito, in 
* momo del Governo, per far riesciro a Doputati certi 
‘tali, como ua Pace, un Daliac, un Wineler, it Da Pre- 
“Bi3 200: 0d il-Comm. ‘Imp. Cavalier Baron “Kabek 
+ dichiarasso; essere ‘stato. il ‘Guverno: all'uto  eitraneo 
a quelle mene, desiderare anzi che. gli si’ presen» 


Ebbeno fade iti Civaliore...., onora di Baron...., 
peg appresso il Dottor Urbanettì Gioranni, 
‘da vent'anni Medico Condolto d' Aquileji — pieso 
ove ben sapote volerci uni gran doss d' abnegazione 


durato Goo alla-9 119. 





iinva tauidò ‘è allo stato di Taudino. “EI 


i «Alemagna, dini 
il vostra giornate, primo al pel della Alpi, parati 
ì a 


Î 


«vita, Massari, - Galrino, Tenca, Valusti, Castagnola, ‘ 


ai) ari, i Macchi, il Puccioni. Rastano per do- ; 


dercilibe opcuparsi. uo po' della casa di questo pus, 
ché ann catapird 13 sua nità, senta influine sullo 
Stato Italiano, non fosse alino che csutrasindogli 
questo aitremo lembo di tertitotio chis & ls Provi 


j cia Hlirian=Cun questo mezzo; + anco - Giorio di 


Provincia, potrebbe Crsi Larga in Iulia. 

1 aert chlgono qui l'occasione del tafferaglio con 
tro Îl vostro vescovo per predicare li crociata contro 
di voi, Caio vi lo detto altre valle noi abbinato 
bisogno che vai altri ci dito dei baani esempi ss 
Volete persuadira certi condi a rivolgere i fora 
Sguardi ‘a ‘quella volta, E quei climori di piacca non 
sono corto esempi di buona libertà, Suna fut in- 
degni di‘un popolo libero. Ls saleuni dinasstrazioni 
popolari hanso un significato, an valire, fin che 


* sono fallo conio la prepotenza, ma-contro un'iner- 


i 


i 
i: le armi in mano tenendoli in conto. Ed' al calore 


mu diventano ridicolo e. qu fecero dolorosi impnos- 
gione. Abbandunate i preti a loro stessi, diserteto ti foro 
sicra Duttegi, cli'essi chiamaoo chiesa, e così tini. 
raiino di ouocervi, Siamo osi stersi che diamo loro 


i che colgono le occasioni al voto per dir malo di 


Massero delle prove per. procedere contro i caporali. | 


| 


1 


per abitarvi, e dave-esercitò lo caritateroli suo fun- | 


“e stimato da tuti — 1° Urbanett dico, detto fatto 
* fa destituito: perchè osato ‘arera ‘combilterà 0 da 
*.nunciare: quiadi le infami iene di’ quel Poliziatto 
«che a, Cervignano. amministra: la giustizia, . Cavalier 





i Cavalieri - Baroni. Kelfersperg, Kubek. 6 
“sbirraglio loro! Grazia al Cielo il Kellersperg, il fa- 
“tioso latoro dell ultinatem al Conte. ‘di. Cirour nel- 
Panno. 4859, se ne andò da questi paesi alfelicitare 
«altri ‘popoli. Dopo essare ‘stato ' in cantiere per esser 
fatto Mioisiro! |... ...,; REATINET: 
2. Non conosco quelli che. furono incaricati di reg- 
l'getci, nià s6 dalla ‘coguita ‘Kellersperg, che pure fa 
‘sì ‘ritenne ‘ stoffe‘ adatta per fabbricare ministri, è 
* psrmesso: giudicare 1” incognita’ Taeffe  Beeks e' rite. 
«neeli dall’ istessa : risma — poveri noi. «= fl Kel.. 
Lersperg.io farò conoscere a vui in due parole — con 
ju paragono — Gyguratevi ui 
“t& Cubigi®° — sbirto, sbirro, sbirro. D' ammini: 
‘strazione, uno come ’l' altro, he conoscono no° acca. 
ii Da-una ‘mia cotrispondenzi ‘di ‘tempo -fa, aveto 
«ommessa un’ analisi sulla’ agora -legge' d’ armamento 
in Austria, scriveodomi essero. ‘inutile parlarne per- 
chò era stata sospesì. Ebbene. la-sospensione fa tale 
‘che già da otto gioraì qui fa fera, col nuoro siste- 
.ma, fa fatta, ed i tre'priéni andi d’età pagarono il 
soro.contributo. ; i «e i. i. ati 
-:. «Figuratevi.:il:..‘malcontento di: questo paese. Bd 
allo. Stato. porigrà -vanteggio. l' armimsuto generale? 
È quel.che. non credo; la disciplina poleva contenere 


‘6 condurre’ Massé. ignoranti, ma armata l'intelligenza è 


'sî lascierà questa ‘dominare, * e’ vorrà 'serrire contoo 
"Îl. proprio paese ? La tinovs legge ‘a mio avriso sarà 
«causa :di; debolezza: per lo: Stato: austrisca, come in- * 
*.vece diviene elemento: di forza per le-varie Qizioni 
che Jo ‘compulgoso; Tutte. le Diete dell’ Impero pro- 
tistarono contro I° attivazione di quest’ illegale pror- 
"vedimento, ‘ma qui'che si’ puote "ciò ‘che si vuole 
«lo:si:esegul' istessamente, ‘'infischiandosi delle d-li- 
«berazioni. dietali, & di ‘quel ch: dirà.il Parlamento. 
. Vedremo ‘inveco come. ‘i’ andrà io,-Ungheria! ova si 
:Irattano, fe cose coi guanti. Ma. bravi. gli. Uogheresi! 
" Ed i Boemi ?' — Avete visto come, dopo i ripe» 
‘tuti‘selogliimonti : della loro Dieta; risposero alle b-Ile 
«parole mandato da Vienna, ed al Mexsizziere di pica 
"Arciduca: Vittora? : mandarono. alla Dista più Sfari 
‘a meno Tedeschi. di. prima. . 

‘Qui abbiamo atteso cun ansia ed accolto con gioir 
l'esito delle vostre. elezioni. Bravo Udine clie al 
TIRTEgoe ‘diede inenò voti di prima, in modi da 
l'escluderto-:persino ‘dali ballottaggio; — € fo dico ‘con 


| piacere, ad :onità che it. Verzegoassi‘amicò e ‘cimpar 





«pitali per. fondare ..i. buoni. giornali. Bisogna che 
sogoi provincia abbia associazioni per farne uno che 
saluti a. formare, l'Italia nel. proprio. territorio, ed a 


un.quid simile del Cio.’ 


* | zioni con amore 6 disinteresse, ed.ù perciò amato : 


1 
i 
I 
i 
Ì 
i 
i 
Î 


i 





voi 6 delle cose vostre, infatti che rispondere. allor- 

uando dicono: «che diavolo di praso è quella fà? 
la cho leggi regolato? se conzuma tro prefetti in 
pochi mesi; ha la sua rappressatanza comunale in 
crisi continua = — intollerante dell'opinione attroi; 
numerosi schiamizzi in piazza cratro uno solo «d 
inerme, d.saccondo nella elezione del suo deputato. 
ecc, ecc. Il Giornale di Udine istruisca adanque i 
proviociali ad uo libero regime; farà opera utila per 
doro è per ndi. 


—— IRA 
‘ . ITALA 
nad i 
Firenze. Dalla tipografia degli eredi Butta è 
uscito un grosso volame col titolo: £’ amministra» 
zione dei Livori- pubblici în Italia dal 1900 al 1807. 
Relazione del'ministro dei lacori pubblici. S. Jaciui, 
presentita al'Parlamento il 31 geanajo 1867. Questo 
"lavoro è diviso‘ io’ otto parti, ciascuna. delle’ quili 
presenta una particolare importanza. Vi sono poi 
29 allegati: chie ‘ non: possono passare © innoss:rvati 
«per chi vaglia::rendersi- esatto ‘conto ‘delle spese e di 
tutto quanto .l' Italia, ba fatto pei lavori pubblici in 
sei ‘anni,. a confronto di ciò che avevano lasciato i 
precedenti governi: ‘ fot ; on 
‘’-A-farnò: pregustare 1° importanza ai ‘nostri leltori, 
ci piace di sottoporre‘Toro il totale delle ‘spéie delle 
quali :si, ha in. questo libro fa .storir semmaria, | 
- Risultòinfitti che dal 1860 211866inclusivo per opere 
stradali, poro, idrauliche, porti e fari, fabbricati ci- 





tili' o ferrovie; lo Stato ha stanziato ed erogato in 
ispese ordinarie ‘@ straordinarie : SEA 

auno spese approvale spese effellica 

4860 Lire 6&,946,290.— © Line 20,034,205.50 
18601 -4::163,297,454870:.. »: 80,042.976.26 
41862 “3° G1.089,725.45“ ‘.°58,563,181.48 
4863 »  69.955,624.95 » 66,t42.652.06 
480%. ...«) 87,119,216.53 »: 149,034,814.66 
1868" ‘‘>° 77,308,887,98 * 89,681,278,80 
1800» B5,263,485.59 — 77,734,525.69 





Tot, Lire 588,038,47743.: Lire 518,137,086.51 


Ecco in qualche modo giustificata una gran parle 


del denarò «fié i fautori del vecchio regime dicono ! 


scialacquato, mentre fu impiegato allo svilupp» di 
“quel benessere materiale, che’ pritta o poi ifovrà 
“fisentire tatti la nazione. a fg SI 

— Scrivano da Firenze alla «Gazz. di Venezia»: 

È voce che al Pisinelli siasi offerto il: portafo» 
glio pelli grazia e giustizia: il Pisacdlli non sareb» 
Le, creto, lontano dall’ accettare, quando. nel. Mioi- 
stero si facessero in. pari te:po altre. mo,lilicazioni, 

fi Selta è il'‘Minghetti hanno ‘friguenti ‘ colloguii 
co barone Ricisoli e cogli altri membri ds Gabi. 
netto; i: quali hanno voluto consultati? su ‘parecchie 


Italia, dove il: ministero civile della: stampa venne 
sovente abbandonato a mani indegno. Quindi ‘è ur 
gente: di venire ai rimedi; è perché alle: forza ‘in. 


muovere tutte le buone istituzioni a vantaggio della : dividuali non sarebbero possibili, debba intorvenirsi 


ssa è sempra di buona fede .| provincia stessa. Bisoga» che: tali. associazioni trovino | l'assuciazione degli uomini che ue hanno i mozzi, 


4, mi,liori scrittori, : e li. facciano lavorare. per. lo | di quelli ché hanno r'ngegao de ciò, o di tutti co- 
scopo: nazionale;. che oltre ‘ai giornali: faccana com- | loro che fareudosi lettoni e diffanditori della buona 


sig 0 i en + 1 ‘] <porre libri; d'istruzione popolare e di ;diffantano. | statopa; postoni serrina al medesimo scopi 
buoni: giornali; buoni. articoli, , Roi abbiazio «l'uopo di ottenere in poco 


tempo quei 
benefici .che, aliro nazioni: ebbero dalla -libertà ‘per 
molti aoni durata: La libertà 0 -sì usa,: o si abosa, 
Se non îasegnate .i bene, il male xi fa innanzi. Se 
istruite.il: popolo, esto,t.corrompe,: -; «è 

leve. circondare..il popola di una sana 
lee, «di cognizioni, sti alfetti: perchè 
lità. di .respii liberamente, s'incon 







(esso, nella. rare 


tenitori | tri io un'aria sslubre e fecondatrice....;. -. :: .- 
*$ :, I grandi avvenimeoti -politici, che mutano le sorti 


«delle nazioni, aprono..a1. popolo ia mente-e..biisogoa 
‘dirgli sabito n pascolo Pabbogdenie, "somanziono e 
.digeri Se lasciato. ch'ei faccia pasto d'ogni . cora 
ine fra, mano 09, può ameno di.darsi a 

rà di danno, o che almeco :lo. ‘sazierà 






«prenderne altra volta; Di credenzone . ch'egli era 
scettico e riliuterà poscia anche 


sulle prime, diverrà 
vorrà porgere, temendo di 





Lomere ioganneto. - .i.; li... E 
Qualche cosa di simile arrenne pur troppo. in 


È 
I 


O 

Che sogni grande città d'italia abbia, di tal guisa 
Formato, qualche giornale politi 0 quotidiano, che n 
abbia un ‘altro specialmente dedicato alli istruzione 
civ:l3, politica ed economica di calora che non si 
pussone applicare è luoghi studì, ma che puro de 
Vono venite educati ad esercitare i loro diritti 0 do- 
veri di cittudini; che ogaî provincia abbia ‘il ‘suo 
gioroale: per arattorri ‘tatto quella che: concerno la 
provincis stessa, per: rapprescatari» nella nazione, 
per suscilire tra proviacia è provincia la gara del 
bono a mantenere quel municipalismo buono, per il 
quale la civiltà nazionale, conserranido it: suo carat 
tero. federatito, sarà pressote su tutto il suolo della 
patria; vigoreggierà io’ molli centri secondari, 6 nello 
ostromità, se nel centro. principale è nel mezza per 
qualche Iralto intiacchiase, 6 renderà l' Italiò una 
mazione che passa servire d'esempia alla altro, 

Che l'associazione dei capitali è degl'ingegni pro- | 
muova alinest quella stampa di coltara generale, che | 
da una nazione civilo dere possedersi, ed: una serie | 
di pubblicazioni specialmente dedicate all'istruzione | 








! delle proprie’ sciagure.» 
ded. * ' sel ss 











Er no 
“quistiani urgenti, o sopratulto su quelti delle finzm. © 
xa, il coi .portafogli. dicesi giaci niservato al Sella, ; 
na dr. Mbbgloni, RA scquina Mogatia 
tt uri*:in sono delli maggioranza dell 
uaar quale 1° 00, deputito di Belogai ) 
astra 
ipa 
Tio 











& Polrelibe aserno la forz:) di forti il fogdir 
discussioni: di ‘unaggioro importanza, i 





EE al a 
n Di Firento scrivano al e Pangalea : | 
Voi dovete banisimo ricordino: cha il più Gen [1 
avverto di Uattazzi 0,ÎL più necando appasitore 3) 
connubio Moxsali  Mattozzi nel 1868, er4 one, 
Utena Peruzzi, 6 coxnito Tuscanelli : orbega, 
do coggi.dipioo onvegion sostomiore del Mattazzi è 
del riproposto connubio Hicasoli - Ravazzi è fo stesi 
‘ Wbaldino Poruzzi, è por consiguenza il cagorto To. 
scanulli. i STRA 
Hesta però sompro le distribuzione dei portifagii. jRP- 
Vi disci jeri quale surobbo fa proposta della destra : 
ciuò Sella atto, finanzo 0 Pisinolli alla Grazia è Giu i 
stizià, Maw ha' chi vedrebbe ' assai più volontien È 
uu'alira combinazione, | a sarebbe :..Sella ai lavori ji 
pubiirà. 0: Cordova’ allo finanza; Del resto, “‘o questo | 
impasto si fa not tratto di 48 ora o non si fa più, FR 
0 il Hicasali deve correre la 
Jeri «sora eran 472; 
în aduntdza: priva 
sidetito della Cumo 
tati: del centro’ sigiatro, govermalizi ‘o ‘non mini 


vootura come si trova, 
‘lella -dastra: raccolti 











depu 


Steria 





USTERO 
cab fi 


Austria. Scrivono: da Praga: » 
| + Ml icogotenente barone. di Kollersperg si prasentò 
oggi io' uniforme” dal cardinale arcivescoro por co- 
» uucicangli * che’ il suo’ contegno ‘politico’ (della ele 
zioui). dispiseque  graudonicate in altissimo luogo. 
Dissy che particolarmonw 1 omissione della lettera 
giastoralo ‘per proniubvero la ‘conciliazione, ‘non sem 
bra iu: aruicuia colla ‘lealtà, altra volta! dimostrata 
dal prelato, RAI pai . 
Il conte Clsm-Martinltz, il principe Carlo Schwar- i 
zenberg,: il principe ' Giorgio -Lobkowit2' conferirone 
molo quest'oggi col bacono -di- Kellersperg, 6 si ri- 
ttrarono assai sconcertati. 
(i 


— La Nuova: Stampa Libera di*Vieona trae dalle 
discussioni? dlel'-Corpu”fegistativo ‘un corallario pac. 
dusinghieru ; ciod chis “lo tanto decantito simpatie 
della Francia per l'Austria sono un’ illusione. Vora- 
eno queste simpilie, come si. rileva «dalle benevo- 

Ju dichiarazioni. di Thuerz, esistono ; ma: Soltanto in 
quel daro. dell'opposizione clio rappresenta, lo ro 
‘viné dell’antico’ partito inonaretiico. «Ed, è evident 

* (soggiiage il cituto ‘faglio) che Questa benievalénza ci 

. nnoce piùche. non ci giovi, poichè fa crider 1" Au- 
«stria solidato; coi nemici; più pericolosi di :Napaleane. 
Fuori di quel’ ‘circolo ristretto noi: non abbivno di 
fa' del Reno un amico leale Garnier Pagds mostra 
cHiaraments cliò i” répubblicani delli simistra sone 
ben lungi dal: portecipare ‘at tainimarico' di Thiers 
per f'indebbliuento ‘dell'Austria; Olivief':parta con li 
amaro sarcasmo. dell'Austria . «cha-volle-ad ogni. cu- 
sto la guerra» ; perlino il ministro, Itouher, nel .ri | 
spoudere a Thiers, inc. ipa d'Austria di esser causa 








= I fogli di Vienna sono tutti invitati coolro dl | 
traltito | conchiuso'fra la f’russia e alcuni Sta del (A 
«Sud, nor: sopirat ato Li ‘popolare Presse, dei dii afti- 
«coli giova siferire lo squarcio seguente :: «1. ; 

«Se il maggior ; titolo di sovtaaità di. tino Stato, 
slice. eisa, consiste in dichiarar guerca , coachiu- 
‘ pace, ‘si ‘può dire con ragione che gli Stati 
tedeschi ‘del: Sud, * i quali trasmisero quiesto diritto 
alla Prussia è, :per'idi più, residono' omaggio al'‘su- 
«premo ; s00,; comando, ‘abbiano. decapitata: la: propria 


sovranità, ite St Lai i 
_s1 princi i 46! Sud, che. un tempo eb- 












pi 3 
hero ‘tanto ‘piiriottismo di fondare una Confedera 
Zione del Reno, eccoli ‘ché sessant'anni dipo sug 


» 
gellano una:confederazione «del Meno, ‘cérlamento cul 
«prelesto di' aspirazioui.- gerarmictie, ma inrealtà ad 
«majorasi gloriam della Peussia..j .. 7. 
«iu molti rapporti, 
ora'il Palladio delle 
‘demotraticlie, | déllo 








I 
libertà” 





dell popolo italiano tin ‘tutti i rami dello scibile, con 
tutto lo più opportuno applicazioni alla vita pratica. 

Se di tal guisa sarà fondata la buona stampò, 
quale pusto rimarrà alla cattiva? Duve îl iuou grano 
prevale, qual mbe! di zizzania’ quata danno 

trà arrecare ?. i, no 

La difficoltà: dell’opera non sia ostacolo a malaria 
ad effetto. Si cominci dal faro it facile, ed il dilli» 
cile diverrà facile alla sua volti, Sa noi, per esem- 
pio, clte siano qui convenati per conferino parole di 
verità e di affetto, ci unissimo per quasto, o so 
ciiscunò di noî purtsse nella unione Ra certa nu 
tnero di degni amici, potrai, con piocale. sacri. 
ticio di cinscuno, pradurce uno di questi beni, uo 
Riornaletto festivo por istruzione dell'uperaio. E so 
un giornaletto: sgiilo esistesse, non redutato ‘ben 
dre: fontarseoe: degli altri? Iddio fono il bene 
fercudo, e misa nel picciolo semo una grande virtà 
che fecondita dal ceoro dell'alletto riccamente si 
esprade e praduos fiori somi e doki frutti, Cho 
ognuna faccia per l'Italia i poos' che pod, a' che i 
ricchi si astocino per faro qualche casa di più, è 
la intenzioni a le opere baone brondrtto di Dio 
fruttificheranoo il cento per uno e pradunrauno effetti 
maravigliosi a pro della putria norira. 
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Germania nel più vobito setren della puosla. Abb vggi 
ta Germania del sud bacia la venga di Bismirk cha 
L'ha castigala. Ani facendo plauso al aneccsso del 
$parmni, i mette incotelizionatamonte a dispiiziono 
del violentatore del diritto costituzioni lo prussiano, 
senta curasi so Ur.ttici di muovero contro la Fran 
(AP cia, nernica secolare, 0 contre l'Austria, amici see 
# colare. Quemta immagino di rarseganta itajivengi 0 
di servile condiscendonza d cast apagninto che tn 
vato nt: alibellirla season raggio di luco tagionate, 
pioichd quenti trattati, o si noti lieno, un venterie 
dal cuore del piapalo tedesca del Sud, ossi non seno 
che semplice opera di galuvetti.o 


ò 
di 


| Hungaria circa te foste det 
i, l'incoronazione, da città sorello  vorranto splondida» 
2 queoto illuminato la sera. prece ecedento della solonno 
È funzione, e le duo sero seguenti. La sora innanzi, 
q una grande fiticota militare comporta ili tutto fo ban 
DT de militari che qui su trovano, avrà Auogo dinanzi 
Fal r. castello, inse ad ana processione can fiac» 
# cole, e vi sì riuniranno pure latta le sacintà di Bu 
P di-Pest ed anche del di fuori; por la sera segucato 
3 poi si sta preparando un grandioso fuoco d'artitizio 
sul Danubio. Vi siranno tutti i tre giorni foste po 
# malati; cioè nel giorno dell’incororazione nello duo 
di città sorella contemporancamente, © negli alte due, 
f un giorno. a Pest è l'altro a Buda; e in ogeuna 
# celle tre sere và saranno rappresentazioni gratuite 
T uci varii teatri, Nello feste popolari non mancheran» 
no natursimente lo fontana di vino è l''assto arro» 
sto di bue, Tutte o comuni dell' Ven verra» 
dono rappresentato all’inconvrazione da deputazioni, 0 
3 così pure vi compariranno alcuno coppio di contulì- 
+ wi da tutte le guri del preso nel loro vestito di co. 
Î stume, e per deporre a' piedi della coppia reale i 
} prodotti del rispettivo lora prese. 

Siccome sarebbe impossibile, per la presuata grav» 
} de folta di forestieri, di avero sullicivnti quartieri 
È per alloggiaraeli, sì costruiramuo grandi baraccho al- 
f° l'aperto, tanto a Pest, quanto a Burla, nello quah i 
Ì forestieri potronno trovare almeno un' abitazione al 


i coperto. 


— A quanto rileva | 








if NFranela. L'atesir National ci approndo che 
1Y i clericab e i portigiani dei decaduti priucipotti ita- 
frani si danno altoruo per accreditare in Parigi la 
vare che il governo italiano non potrà andare in- 
nanzi senza ricorrero ad un colpo di Stato. 

L'Avéniîr così rispondo a queste voci: 

« Parlando di un colpo di Stato in Italia, si ca» 
fun na sd un tempo il governo è la nazione: il go» 
"verno, perchò è certo che non lo farà ; la nazione, 
ù perchò non lu lascerebbo faro. è 


La France, torvando sullo trattativa cho sì pre- 

fende esistano per la cessione del granducato di 

. Bussemburgo alla Francia, dice che e so anche que. 

L “osta trattative esistessero, un sentimento di conve- 

1.3 nienza @ di patristtismo dovrebbo intordîre, su que. 

* sto puuto, congetture e adiscussioni, le quali non po- 

tnebbriro far altro che compromettere dello pratiche 
“cui si collegano cusì grandi interessi nazionali. » 


pf 





CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII.. 


Avviso Postale 


Elenco» delle corrispondenze giacenti prosso' l'uffizio 
Postale di, Odino perché non e afrngate, 


? 








- Emilia Guerrerio - Lisbona <. 
Pietro Bernardi Ronid" ** 
Viuecuzo Ponte Roma: — 
Ractiele Baroncini dove? 


Udine, 28 marzo 41867. (i: 
Dall’Uffizio affrancazione è distribuzione. 


Istituto TFeenico. Domenica giorno 3 
| corrente marzo, a mezzodi preciso si terrà ib que 
> sto R. Sstituto dal professor Cossa una lezione pub» 
Blica sulle acque potabili e d'irrigazione; |“. : 


Setteserizione pel busto di Piatro Zorutti, 
poeta friulano, da commettersi allo scultore udinese 
dintonio Marignani e da donarsi al Museo. civico. 


(Continuazione, vedi N. ant.). 





Bearzi-Adelardi Catterina italiano Lire 8,00 
Angelo Padovani negoz. Firenze » dI 
Porecca dir G. Leonida di Padora » 5,00 


L'Avtlere, giorn:le pel popolo: 
U numero 13 di questo giornale contiene le se- 
guenti invterie, Cronnchelta politica‘(F. Pagavini). Festa 





e calofati a Venezia (È. Giussami) Società di mutuo 
socomrso ed intruzione fra gli operai di Udine (G. 'B.) 
Mastro Equazio muratore, novella, VI (L. Condotti) 
— Cono locali — Iuconveniente — Guardia Nazio- 
ninlo — Ballo abortito = 'Ancora dei cani -:Alti 


operai si Udine. 


Teatro Seefale. Questi: Ia 
Satira e Parini, dì Paolo Ferrari, serà si recita 


i —__ avea. . 
ATTI UFFICIALI 


hi 
La Gazzetta Ufficiale ubblica un Regio hi 
in data 28, con cui sì dlijeaa: x n 


| 


iii conii, SN e dl ì 
—_+_Tr_reoe —ro  ——  —___ —————"==<%v 


: ti dini sultapasti; a delitierazione do 
Fang dui. i seguenti «ggattizi i? 
pa pie a divni di ondine patibiico è di alto an 


Mintimzione e DE 






proge i trattati 

x Qua dti d-ereti aiganivà;” 0, 

8. Lo quationi di dritto interuacionite all'inter 
petrazione dei trattati; 

0. 1 contati di attribuzioni tra i diversi talnisteri 
è gli ufliti che de essi dipendono; 

7. Lo petizioni che dii Dariainchio sono ioviato al 
Consiglio der miniswi: 

8. Le proposto per te «odi arcisezcavili 6 vescoriliz 

D. Lo nomino al Senato del Iteguo, al C tisiglio 
di Stato, alla Corte dei conti, ai casssudi generali è 
quelle di ministri presso fa potente catere, dei pro 
stenti, procuratori li cd avvocati’ generali 
presso i collegi giudiziari, dei prefetti, sotto-prefetti, 
comandanti delle divisioni siii è der diportiatenti ; 
maritumi, e lo notuino dei segretari generali dei mi 
niisteri, dei direttori generali © degli altri capi dello 
amministrazioni generali centrali è dello amuziatra 
Ziuni governalive provinciali 3 

#0. Le concessioni dei titolì di nobiltà e degli or 
dini cavallereschi, l'autorizzazione a portare fe deco. 








razioni estere, è la distribuzione di quello che dai » 


governi esteri sato slestinalo ai nazionali ; 

(1. Le dimissioni, coltocazioni a riposo e destitu= 
zioni dei funzionari indicati nel precedente N09 

Art. 2. Saranno proposti în Consiglio dei ministri 

4. 1 progetti di regolamento per li esecuzione | 
della loggi, i regolamenti generali di ammiaistradio» 
ne, e tutti gli atfari per cuì debba provvedersi per 
atecreto Realo con precedcate parere. del Consiglio , 
di Stato, quanto volte il ministrò competente. non 


intenda uniformarsi al parere dei Corisiglio di Stato; - 
2 1 progetti-di decreti Itesli con cui si esauri- | 


Ito a tecanivi dell'art. 9, N. &,° 
lio di Stato; 


scono i ricorsi fatti 
delta tegge sul Consi 






3, Gli uflizi motivati alla Corte dei Conti ei casì - 


in coi sì richiede la registrazione con riserva anta» _ 
riormente deliberata dal Consigliv dei ministri; . 

4. Lo proposte di estradizione da farsi ai Governi - 
esteri 0 fatte da essi; 

5. Le relazioni doi conflitti sollevati dall'autorità 
giudiziaria cd ame@mistranva, e di quelli che sorgo. 
mo cos la potestà ecclesiastico. 

Art. 3. 0 presidente det Consiglio dei minîstri ne 
conveca le adunanze, ne dirige da discussioni: e cun- 
serva il rego tro dello deliberazione. 

Egli ne comunica per iscritto a tuttì i ministri le 
deliberazioni di massima, e a ciascuno di essi quelle 
di cui deve’ curare ‘Î° esccnzione: 

“Art. 4, AI presidéate del Consiglio sono: rivolte le 
domande dei ministri perchd gli affari che debbono 
proporre siano posti all’ ordine del giorno. . 

Egli è in diritto di richiedere che sia portato, în 
Consiglio qualunque affare anche non compreso nei 
precedenti articoli sul quale crea opportuno di pro- 
vocare una deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Art. 5. Il presidente dei ‘Consiglio dei ‘ministri 
rappresenta il gubinetto, mantiene 1° unifarità” nel 
l'indirizzo politico è ammiaistrativo ‘di tutti i, Meni- 
steri, e cura | adempimento degli impegoî presi dal 
Governo nel discorso della Corona, nell: sue nela- 
zioni col Parlamento, e nelle manifestazioni fatte al 
paese. 

Chiede conto della, esecuzione delle _ deliberazioni 
prese in comune «hi * consiglieri alella Corana, e.ri- 
ceve comunicazione delle circolari, mimfesti è rela» 
ziovì di ciascun ministro che impegmino | indirizzo 
dl Guverno è dell'amimimistrazione generale, e che 
per le stampe debbono essere recate a cognizione 
det pubblico. 

Da lui dipende -la direzione del Giornale vfticiale 
del Regno. 

Art. 6. Ciascun misistro comunica al presidente 
del Consiglio la nota indicativa di tutti i decreti che 
intende portare alla firma Reale. Il presidente può 
sospendere Ja proposto, richiedere schiarmenti e de- 
ferirne lo esame al Consiglio dei ministrì. 

A lui dovrà prima della esecuzione essere comu- 
nicata ogni pratica a quale importi spesa  straordi- 
noria o accenni a renderla necessaria. 

Nessuna nuova nomina fa qualsiasi impiego pub. 


F blico retribuito di persona estranea all ammistrazione 


potrà farsi senza comunicazione al presidente del 
Consiglio, che potrà, occorrendo, riferire la questio 
uo al Consiglio. 

Art. 7. 1) ministro degli affari esteri conferisce cul 
presidente del Consiglio su Lutte te note e comuni. 
cazioni che impegnano la politica del Guverno ne 
suoi rapporti coi Governi esteri. 

Art. 8, Il presidente del Consiglio dei ministri: 


£ progetti di legge di presentarsi al burte 













‘ 


4 
i 


Controlirma .i decreti di nomina dei ministri se- - 


gretari di Stato, del presidente, vicepresidenti e se- 


* gretari del Senato dei Regno; le quili nome sono 
:«da dui proposte; i decretì di convocazione, di pro 


patriottica (C. Giussam) Associazione di carpentieri | 


della socictà di mutuo sorcorso,. ed istruzione fra gli |. 


roga, di chiusura delle sessioni legislative, e di scio» 
glimento della Camera elettiva; 

‘Esercita lo sattribuzioni di' segretario. deli’ Ordine 
Sup premo dell’ Annunziato ; 

ropone le concessioni dei titoli di nobili e fs 

«nomine nell'Ordine ‘del merito civile; . 

Art. 9, Sono, abrogate tutte le «disposizioni contra 
‘rio al presente: dedreto. -;:/: - 


100000 
CORRIERE DEL MATTINO 


cla squi di Riboty si è recata allo Spezia. I 
legni di Cogliari, Genova e Napoli pare che fassera 
pel a prendere it largo per recarsi in Levante. 

îcesi che la squadra italiana sarà appoggiata dalla 
francese, che mossa Lui frettolos»mente per quella 
porte. , 





il 


ea 


dini catri nel Minlstero col suo amico Sepa che 
. sarebba suo segtetario generale. 


di un'tratlato formale fra ta: Serbia è il Montenegro 
colì, o quantuoque sia poretente difrasivo, gen esclo» 
di; però la possibilità d'un'azione alfetssica allo sovpo 
di acquistare una porto dell Broegarina è deli Uto» 
Pina, totale turco dellAdristico. 


il giornale Marina Industria è Commercio reca: 
Uta: dispnaizione recente del miolstro della mari 
na teca, chele corsetto ‘a ruote, ‘Guiscardo e Co- 
aditazione, cosseranno di far pre de della squadra per- 
manente, Invece, il piroscafo Sesia viene riuoito, 
come avviso, uolla detta squadra. 

Se te nostro informponi sono esslie, una cinog= 
dare del ministro di marina ai funzionari di sua die 
- pendenza; prescriverelibe che nessuno di essi dero 
abusare della corrispondenza telegrafica, prioni 
che questa venga limitata voicamento ai casi di 
argenza, 

Iicesi cho il ministro delli marina, con apposito 
ordino del: giorno, abbia vietato che d'ora innanzi 
i vengano. accordate licenze agli ufliziati di marina. 

Questo provvedimento ssrebbe determinnio dalla 
itmminento formazione del terzo dipartimento, ‘dal 
+ concentramento di molti ufliziali a Firenze -per le 
“esigenza dell'alta Corte di giusiizia, ed ancora dal 
ricambio cho deve darsi agli uftiziali addetti alla sta» 

zione del Plata, 


4 


-diagoes nella Presse di Parigi: 

«Sì parla di nuovo d'un viazgio a Roma. delli in- 
‘’feratrice © del principe imperiale. Non si aspetta 
che il ristabilimento completo di S. A. IL per. fissare 
|: l'epoca della partenza. 

«Questa visita’ al capo della chiesa cattolica sa- 
‘rebbe fattà..con molta pompo. L'imperatrice «ed il 
principe sarebbero di ritorno a Parigi avanti il 4. di 
maggio. 

«Si aggiunge’ che questo progetto di viaggio sa- 
rebbe stato receotemente. comunicato a monsignor 
Chigi, uunzio apostolico, e che sua eminenza, irat- 
tenuto per tile. motivo nella capitale, avrebbe dele- 
gato monsignor Furcale,: vescovo di Nevers, a pro- 
cedere in nome del santo padre all'elezione canonica 
per. lo ouove sedi. episcopali dell'Algeria, ed alla 
promulgazione canonica delle bolle  pooti ficie relati. 
ve a tale nomina.» 








Tolegraflia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 30 morso 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 29. 


La Camera ha approvate tre elezioni 
e sospesa quella’ di Adria. per ineleggibi- 
lità, non :-volendosi con «discussioni: :ritar- 
dare la costituzione della Camera. Proceden- 
dosi alla nomina dell’ ottavo segretario, rima- 
ne eletto Farini, 

Sono - nominati ‘a questori Fonzi é Fambri. 

Insediasi l uffizio definitivo. Il presidente 
pronunzia. un. discorso; ‘dice che i pericoli li 
ravvisa, non nelle: gare :dei‘ partiti ma nella 
gravissima situazione finanziaria cui conviene 
provvedere ad ogni costo. Altre nazioni do- 
po guerre 0 rivoluzioni videro le. loro. finan- 

| ze .ridolte all'estremo, ma seppero -trovare 
un.rimedio e rialzarsi 6 prosperare. ‘Non 
potrà farlo I° Italia? Lo sperano i suoi 
nemici, lo credono alcuni ‘che le avreb- 
hero anguralo la libertà senza l° unità e l'in- 
dipendenza. I rappresentanti della Nazione 
devono avere fede di riuscirvi. A chi abbia 
la volontà nulla è difficile. 

Il Ministro delle finanze presenta l appen- 
dice del bilancio con modificazioni 6 il pro- 
gelto di esercizio proveisorio del bilancio per 
tre mesi sinnunziando che presenterà più 
tardi i. progetti finanziari e la situazione. 

Proctilesi al sorteggio degli uffici. Domat- | 
tina adunansi per esaminare il' progetto di 

esercizio provvisorio che discuterassi pure 
domani. 
Parigi 29. È arrivato il principe d'Orange. 

Corpo leyislatico. Walewsky annunzia "di 
avero dato le dimissioni da presidente del 
Corpo legislativo. 

Soggiunge: presi con vito rincrescimento 
uesta deliberazione, ma lo feci nell’ interesse 
lelt'unione e della concordia, Ringrazio la 

Camera pel benevolo concorso che trovai in- 
distintamente su totti i banchi. 

Glais Bizoin e Dumoulin rendono omaggio 
all'imparzialità con cuî il presente disimpe- 
griò le sue funzioni. 

Firenze 29. La Gazz. d'Italia anminzia 
che stassera avrà luogo una nuova riunione 
della maggioranza. Credesi che i ministro 
delle Finanze w' interverrà per esporre il pia- 

- NO - “finanziario che intende di presentaro alla 


L'Aonguordia accenna ssa probabili; che Mor [è Camera, © 





Loggiumo, nel Zakunfi di Vienna, ‘che | esiuenn . 
non è più dubbi», Questo tritato cuntiene 17 arti- 






































Limba vo, Cono de È Lordi Der 


liy rispondendo ad un’inie recco che 

la politica -delle potenzo d’ tenda allo 
epr ella Turchia. *foghilerra io 
non fu i 


da fia, a formalmente ad uoirsi alla -: 
Francié MP Austtia,t ed ‘alla Rossia per con- 
sigliare la cessione di Candia. alla Grecia. 
L''amliasciatoro Francese in una conver- 
sazione con Stauloy gli chiese se voleza fare 
‘questo passo. .. Stanloy rispose che. non cre-. 
evasi: in caso di dare un:simile consiglio, ma 
so la Tarchin era disposta alla cessione, {' fn- 
gilt non si: ‘opporfebbe. L' ambasciatore 
usso fece una simile domanda o’ ricevello la 
slessa risposta. 
Parigi,99, Il principe di Orange ed 
il conte. di Fiandra, aggiornarono la, partenza 
per Parigi in seguito ad‘un’ telegranma..che . 
annuazia, foro..cho..oon, avrà luogo ' la festa - 
d' inaugurazione perl’aportara dell'esposizione. i 
Il corpo Legislativo ‘adottò con’ 436: voti ‘ 
contro 92'il primo ‘articolo ‘del ‘progetto che . 
Mete l' arresto, o, personale, n. cansa di de- 
UR, > 












NOTIZIE DI i 3 


morsa dl Parigi. A 
vir 2800589. 
cad francesi 3 por 90; da: liquid.| 69.15 ‘69. 10 

in 


o’ mese] 
» 4 por 0: 

Consolidati inglesi; . 
Saline 5 per 00. 
a fino mese, 

» 415 marzo 
Azioni credito mobil. franceso 
. . . «. italiano, 

» °° spagnuolo ” 

Strade fere. Vitorio Emanuele 
» . Lomb.. Ven: 

3». Austriache 


s. » Romane 
Obbligazi ° 


‘9700 ge_— 
9140] 91.43 
86.25) 5646: 


neo» 


ea 









joni. at 
Austriaco 1803. 
id. Io contanti 


UL 








Borsa di Venezia 
Del 28 marzo. 









| Among dind. por100 sian 

00.400 £ d'OL & 
in" » » 400 fiv. un.é 
Francoforte » 
Londra . 
- Parigi » 
Sconto. . 


Red. -ital. 5 per 0;0 

Conv. Vi, Tea. 804: 4; feb. 

Prest L. V.1850 » 4 Dic. 
8 ABSD. 
» Austr.1854 

Banconote: An:tr., 

Pezzi da 20 fr; con 
banca naz. it. . 
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* Argento sura i 
Metallich. . 



























“ Scolito, a Triesia ; . 
» a Vienna. . 
Prestiti Triesto 
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N. 209: pe 


_ DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


REGNO .D' ITALIA” 
_ Provini del Prigli”* > * Distretio di Qemona 

<-* La condétta cetetrita del Coinuno di' Venzone’ va 

sun tetmlnare col 19 iaprito p. vr. è ciò a-ténore dai 

patti: stabiliti col Contratto 21 aprila 1808. . 


,.. En vintà. pertanto alle .facultà accordate ai Muni- 
ipiù co? Realo Docreto ® dicembre 1860 n. i 












‘* la sottoscritta’ Giunia 





AVVISA: PREZZO 7 
c gute spor il cogcorso alla detta Condotta a tutto a 
È LE sUni era produrre a questo Munici» A 


pio. le proprie Istanze corredato dai seguenti ducu- 
. menti ‘doalermati nello vie regolari, 
RI Diploma di approvazione in Ostetricia. 
db) Fedo di nasci. . 
c) Dichiarazione” di non' essere vincolata ad alcu- 


al quintale. 
Per grosse partite il prezzo da 


= altra Condotta, ci essendolo che ì se è trattarsi. 

1 cossare entro musi duo dalla ' . RL 

Ra seo. ) | Qualità sanissima, netta, senza 
Certificato: di sudditanza Italiana. Ù 

Trascorso i dermiio dissi ‘non sarà accettata più SUPPL 


Sono pregati li signori ZWax- 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando ìl quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 

Sura, ricevono con un Passo c0- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 


alcuna petizione, 6 verranno rigettate como inatten» 

dibilì tutto quei e non fossero corredate dai 

prescritti regolati’ documenti.“ — * 

ra Gondenta durerà un triennio, ed il servigio. 
< gratuito sarà peì soli poveri. 
.... Qualunque documento ‘comprovante la pratica ri 
‘Putazione delle sspiranti sarà preso nel debito riflesso 
pa è di spettanza dal Consiglio comunale. 
ì pitolato della Condotta è redatto a seconda 
+ delle vigenti norme, ed ostensibile presso questo uf. 
















.. Bicio. | ; Pra so È DA v 
i Dall Ufficio Municipale { taggio riflessibile sopra l’ equiva- 
Venzono lì 21 marzo 1807 lente a misura. 
U Sindaco La Giunta 
C:'de BONA rca = "rina | THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
sel ae a RE \ Bellina 


MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia sì incarica di soddisfare completamen 
te a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricoli 
ed e Deo TA i mezzì più perfezio 
pati; fornire inoltre ai prezzi più vani-ggiosi ogoi 
sorta di Mechine, Ordegni, Siratazati, Staltare di 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi in ferro, ottone e ra- 
sue, Tubiin ferro fuso per la condotta dell’Arîa, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. 

l’er-ordinazioni è comunicazioni’ dirigersi all’ Uf- 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. Go 


Distretto. di Gemona, Comuno di Venzone; Numero ‘ 
delle frazioni 3; Luogo di residenza, Venzone; . Di- 
mepnsidfi în miglia, larghezza ‘2, luugliezza 3; Qua- 
* “lità dell strade, parte în piano e parte ‘in monte'; 
Popolazione 93475; Numero dei poveri, li metà circa 
"delli popolizione ; Saldo'andio, Italiano L. 300.+ 
(trecento). ;). 0 dui i 
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| GAPPELLERIA NAZIONALE 











“ I soltoserit ‘hanno Fonore' di far noto che 
‘col giorno d'oggi (30 marzo) aprono in. questa 


«GIORNALE DI UDINE 


3252 | fuori di PORTA PRACCHIUSO 


00.0. » 2,00 | guisa 


304 


i naturali sand cetese ona a 
inno di chibutnetti fU0, è 
Ù 


pila Jaipuoe 
da Orcst bel st abbrnccherà cy Degberra di cina chilone» 
{98 120 dale Valle dell Pisco pel Cadono fiso a quitta del» 
ino uei Goriziano salle Alpi, è Vanbria e Triostbsal mire, 
carla sar) distgnua ed.-ipcis.di sane 
la INK dl vero, sole vntio e cugli stessi 
cata dall intituto geogeuico miliare di Mi 
00 iulto ie variazioni srrmneie ai 
tar Alinimatont del disngno sisalioraane «i 
Li tinge 
tri 1, BU ii lanaherza e wprt. #, Dia tg sl divi: 
duri in eg Porti dalla ingibezza di metsi È, 00 cd attezza 


Per tal ytisa LI lavora che itnppretiaio = pubblicato tornerà 
ullo a tal devoti averle tuto COMI cosoo saliti 


Poste daziato entro Città it, 1, 2,20 | tig afii Fal usi ei esi cb me 


hi sie ivo Ni Rat geo applicati alla strato» 

gin, oll'Atmministrazione el alta statistica è che vogliano so 

ro un'idea precina di 9 italiana. 

C'erta stanpita cel poriodo di un 

“ pe pieni % ni Tot rà oltrepassare 
ttaliabo iPod de ssa VA Ù 

posito avviso verrà preciso în cui cd 

la 


Chi duildoro di once questa impresa che torna a dec 
ovorare n the torna a i 
delli Provincia ne farcia riconca al selen 9 


PAOLO GANBIERASI, 
LA DITTA 


- LESKOVIG e BANDIANI 
IN UDINE. 
(nota agli agricoltori del Friuli per le somministra 
zioni dì solfo megli scorsi quattro anni) 
Avvisa 


che porrà in vendita, con straordi- 
narfo ribasse di prezzo, del 


ZOLFO 





zione con veli filtissimi appositamente tessuli 
in Inghilterra, ed in breve tempo verrà aper- 
ta una pubblica sottoscrizione 
con speciale favore nei prezzo 
«pei soscrillori. 

Limitandosi per ora a questo cenno pre- 
ventivo essa si riserva di pubblicare a suo 
tempo le condizioni per mezzo di questo 
Giornale ed apposita circolare. 


—-_____________——— 
Patti d’associazione pel Gior- 
nale 1° ARTIERE. 


4. Il Giornale l'Artfere ha Sociprotetleri che 
pagano italiane lire 3:75 per semestre,e Soci-artieri 


i illa Vallo dalla Gail - 









Torto che Il lavoro per Pincisione sand stabilita, con ape | 
sancazizio il giorno 


di perfetta molitura e raddoppiata buratta. . 













cho pagino italiano liro #:95 triestino, 
arteri fuori di Udine fogne ian lie o i 
trituuatoo per ricovero il Foglio a mezzo postata "i 

24 Sori-tutti, che soddisfecero a) 
Nunino diritto alla stampa. gratuita di GABGar] è 
ticoli nell'ottava pagina pel prezzo intero dell'a 
claziune; computzudosi osso a centesimi 28 pejjc 
dimodochò il Socio, che avrà spprofitato del 
d'inserziono, avrà avuto Il Giorosie senza alcuna 

3, 1 Soctarikeri avrannodiritto ai premj 
giamento per la ettaro. 

4. 1 pagamenti si faranno in Udine all’ Amuigii 
men a Geueppo est alla Bibtioteca ci; if 
nel'falazzo Bartolini, a cui pure saranno invixiii 
Vaglia postali. n su 


STI RAZER AREA ACE 
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FARMACIA REALEÎ 
DI ANTONIO FILIPPUZZI i 


in Uaino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARONI] 










pun le Pe 










Pastiglio Pettorali dell Ermita di Spagna, proty. 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, gr 
tisi di primo grado, raucedine e voce velata 0 delvi 
tata (dei cantanti specialmente) — L. It, 250 da grill 
tola con L'istruzione. 

Nuovo Iteb Anti-Sifilitico Jodurato, sorrano sini 
dio, cero rigeneratore del sangue, preparato a base 
salsapariglia con è nuovi m (odi chimico-farmacentu. 
espelle radicalmente tutti gli umori siflliticî è cruni.. 
ecc. Li ft, 8 la bottiglia con l'istruzione. Ò 

Injezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmenifi 
in pochi giorni le gonoree incipienti ed inveterate, qu. 
celle e fiori bianchi, senva mercurio o altri astro-i8 
genti nocivi. Preserca dagli effetti del contaygio — "i 























di a 









Mt. 6 l'astuccio con siringa ed istruzione, 0 L. It 
senza. . 
Soluzione Anti-Ulceros» Prufilatica, guarisce radica! 
mente in pochi giorni le ulceri ceneree, qualunque no 
l'indole, senza l'uso della pietra înfernale o del mercu 
e preserca dagli effetti del contaggio — L., It. 6 l'astuci 
cio col necessario e l'istruzione. | 
Uogrenta Anti-Spasmotico, prodigioro corfro î gelo 
ele eorroidi: guariaco te piaghe, fistole, ferite, riipol | 
scottature, ecc. — L. It. 3, l'astuccio con. l'istruzio 
Medicina di Famig:ia, sciroppo compenzatore de 
salute, anti-bilioto e depuratico del sangue - Ekpel 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, er 
G base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia ci 
siruzione. 


i 
hi 
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‘ Gità, Contrada Barberia ‘di rin: 
, petto al Caffè Meneghetto un Negozio di 
> cappelli d'ogni ‘qualità; condotto’ secundo 
i migliori e-più recenti metodi, in.modo da 
> soddisfare. $ .tutté le esigente, della ‘moda, e 
del buon gusto, ed ‘a- prezzi modetalissimi.' - 
© Udine, 30 maizo 
UMECH 0 GRASSI. 


CASA DA VENDERE 
o d' affittare 


con bottega, magazzini, corte, due 





forni ecc... in Piazza S. Giacomo, | 


Contrada Pescheria-Vecchia al N. 


Rivolgersi al sig: Giov Bat. 
‘Strada, ‘recapito Cat. Meneghetto. |. 





‘ LEZIONI DI MUSICA | 


“ P. DE CARINA di Monfalcone, 
SERIE politico, si offre alle fa- 
miglie comé maestro di piano- 
torte ne (e 


Avendo già più volte ottenuta 
la - più lusinghiera approvazione 
del pubblico come pianista. nei 
teatri. di questa e di. altre. città, 

]era che non gli verrà’ meno il 
benevolo 


‘appoggio degli amatori 
della nobile: Erto «della musica. - 
( hi pit v 


presso il libraio L Beretti). 





‘Ir SERRE SENTE 


cm o: bn 






|’ vincia, riprodu: 
1 BUlOrE orta serio per 
Vene diretta 


. fiche, sociali: ed ri 
a’dife di tuite quella estrema regione Italisna 

è fine 

: Alpi Giuli è Carniche fluo .s 


+deraro il ‘complemento 


ulto esaurite. 
di farò cosa ulile e gradita, ngn solo ai Frialani, me 


°., JODO-FERRATO 
ST " preparato _ 
coll'olie medicinale bianco 
Da dal chimico farmacista 
J'SERRAVALLO 
prati, BR TIRVRITE. 
Ottimo, rimedio per ripristicare le forza esaurite 
da lunghe malattie, e guarire le alf'ozioni 
del sintenia linfatico glaadulare, 
sérefolesi, rachitisme, catarro 
peltnonare, ftabertolesi, Infarei- 
menti del visceri del basso ventre asma 
ecc. eco. ; ) 
Ogni oncia contiene 2 grani di Joduro di ferro. 
| CA Trieste da, Serracallo, Udine Filippuzzi, To- 


‘mezzo Filippuszi e Chiussi, Pordenone Roriglio, Sa- 
‘ cile Busetto, Vittorio, Cao. 





MANIFESTO 


Nell’arino 4802 l'Udineze Giendonemnico Ciconi dott ia medi- 
i i hlrargin, pubblicare l'Illustrezie di Udine e sua Pro- 
lune eniendate ed ampliata di quanto to stesso 
da grande Ilinstrezione cel Lumbanto- 
enel. a dallo storico. cav. Cessre Lanià. L'opera dd 
(ficobi conteuigla il solò Friuli entro il cuafine Ammini 
Uro del Lombardo» allora 


VI el deminio Au- 
giriaco, e ne descrivo la Fopografa o soddivioioi terri” 
amministra atoria, l'etuografis, la biografia 

teraria ‘ed artistica’ la statistica. ? 


Regoo, esiliato Gno-dal 4 ig ir 
i, € 4 questo 
Hal a disacerbare le lunghe ‘amaritudint NT 
esilio, Nol ‘vanto conoitto dei compimento deli'omià Italizoa, 
attinge ollo storia, ed alle stati e maestrevolmento ri- 
cerca è descrivo lè condizioni flaiche, t 
tocisli. ed -ecopomiche di tutto il 
ca 
‘NordEst della Penisola, che s estende dalle vette della 
b } Golfo ‘Adriatica, 
‘questi livori del Ciconi è dell’Antooini ci fanan devî- 
di più detoni + precisi dal della 
tupogrefia figurativa, la quale è poteatissimo ed 
bile auslisre o ‘rendere più iutelligibile è profiltevale la 
parte descriulva, - > ;. quien rt È 


ta. Provincia 


. Una carta geografico speciale delta 
Moe E 0 ale La desire delli a 


uesta oltreché ‘esser’ ore inroffi» 


capo Antonio Malvolti, ma 
civate alto sco sperchè è è egnala iu una aczla senza esatto 
‘repporio dol’ sistema metrico decimate e pel molti cangia» 


menti avvenuti nel sistema siradale, è auche di edizione 
Nell'inteodimento pertanto di soddisiare sd uo bi 





OliosFegatosMerluzzo 


STABILIMENTO DELL'EDITORE E- SONZOGNO MILANO - FIRENZE - VENEZ 


IMMINENTE IMPORTANTISSIMA PUBLICAZIONE 


L' Esposizione Universale del 1867 


ILLUSTRATA 


Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione Imperiale 
‘ dell’Esposizione—40 grandi dispense nel formato dell’ILLUSTRA TION 


Questa importantissima pubblicazione, è la sola autorizita dalla Commission Imperiale, e la sola di' 
cui venne autorizzata la venditi nol recinto del Campa di Murte è del Palazzo dell’ Espnaicione, 
Edita in Parigi dal sig. E. DENTU concessianario del Catalogo Ufficiale 6 dal sig. PIERRE PETIT con 
cessionario del diritto esclusivo di fotografia all’ Esposizione, essa avrà an'ediziona in tatto ta, lingua. colle È 
| entiche illustrazioni, e 1 Ed.tore EDOARDO SONZOLNO, concoztianizio | per regalare con | 
tratto dell’ Edizione fualiana, orgoglioso di poter così concorrere con primario Case Editrici dell’ Estero iu 
i una si importante -pubblicazione, porrà. ogni cura acciocchè I° Flizior» che uscirà dal suo Stabilimento di 
Milano posta vantaggiosamente sostenere il confronto di quelle che verranno prodotto degli unorevali suoi 
coediton di Parigi, Londra, Berlino e Madrid, 3 7 , 
Redattore in capo ne è il distinto acanomista F. DUCUING, ed il comitato di Rei 
signori Armaud-Dusmaresg, Ernest Dreolle, Moreno-Henrigues, Ion Pite cd Auguste Vita, 
ternazionale dell'Esposizione. — Fra i collaboratori si contino i signori Edmond Abonl, 
Maunier, E, Gonzalés, Du-Sommerard, ecc. sn . ida " 
La parte illustrativa venne affidato ai più rinomoti artisti disegaatari ed incicuri, o mercà i proge 
della fotografia, esclusivamente riservata per tutto quanto figurerà all'Esposizione, agli Eduorî su Metti, lo 
più importanti macchine, lo più insigni opere d'arte, gli o.geuli ed i prefotti i. più rimarclevali dell’ ine; 
-Reguo e dell''iadustris, e tutto quanto infino avrà rapport» colla colossale Esposizione del 1807, verrà fe 
delniente illustrato ed a milioni d' evemplari sparso in tutto il mondo per mezze di questa splendida pal 
hlicazione che ad opers compiuta potrà a buon diritto intititarzi I° Rnelelopedia iliuutrata 
del progressi dell'ingegno umane. i 


L’ Opera consterà di 40 Dispense în gran formato, le quali verranno pubblicato dall'aprile n 
al luglio 1867. — Ogni dispensa si comporrà di 8 pagine, 4 di testo e 4 di disegni. i 
PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE, Franche DI PORTO IN TUTTO 1 REGNO L, 10. . 
Gli Abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontespizio ed alla co- | 
perta dell’opera, una Guida Illustrato di Parigi e suo dintorni. Î 
Le dispense separate costeranno Cent. 35 cadauna. 
si venderanno nel recinto del Parco 6 del Palazzo dell'Esposizione 
allo stesso prezzo delle altro edizioni. e 
Vaglia Postali di L. ® O all'Ed. EDOARDO SONZOGNO a MILANO. ‘ 
od alle sue Succursali di FIRENZE e VENEZIA. 






















Redazione è comprato dei 
meinbri del Jury in 
M. Ghecallier, V. 
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A Parigi le dispense separate 





IE n 


Per abbonarsi inviare 











